
L'UNITÀ / LUNEDÌ 
23 GENNAIO 1984 

O H * U l l l l 

11 incili a y,ione 

Tutte le case degli italiani 
hanno l'elettricità (99,5 per 
cento), l'acqua potabile (98,7 
per cento) ed il gabinetto (98,5 
per cento) ma quasi 14 su 100 
non hanno 11 bagno mentre 
poco più della metà (56,6 per 
cento) hanno un impianto fis
so di riscaldamento. 

Questi dati — forniti dalle 
prime rilevazioni formulate 
dall'lSTAT sulla base del 2 per 
cento dei moduli raccolti du
rante l'ultimo censimento — 
costituiscono un notevole pro
gresso rispetto alle indicazioni 
del censimento di dieci anni 
fa. 

Hispetto al 1971 le abitazio
ni che possedevano un bagno 
sono passate dal 64,5 all'86,5 
per cento mentre quelle con 
un impianto fisso di riscalda-

In 14 
abitazioni 
su 100 
manca ancora 
il bagno 
mento sono salite dnl 38,5 al 
56,6 per cento, anche se con 
vistose differenze tra zont 
geografiche. Mentre poco è 
cambiato in dieci anni per 
quanto riguarda l'acqua pota
bile e l'elettricità — due ser\ 1-
zi presenti nella quasi totnlilrt 
delle abitazioni — si è ulterioi -
mente ridotto il numero delli 
case senza gabinetto: dnl 4,'i 
per cento nel 1971 all'I,5 per 
cento. 

ITALIA 

NORD 

CENTRO 

SUD 

acqus 

1971 1981 

97,1 98,7 

98,9 99,4 

98,0 98,7 

93,7 97,6 

gabinetto 

1971 1981 

95,7 98,5 

97,7 99,0 

95,3 98,6 

92,7 97,5 

bagno 

1971 1981 

64,5 86,5 

71,4 89,9 

76,0 92,3 

47,0 77,6 

elettricità 

1971 1981 

99,0 99,5 

99,3 99,8 

99,1 99,7 

98,6 99,1 

riscaldamento 

1971 1981 

38,5 56,6 

50,8 71,1 

47,1 65,9 

14,1 28,6 

Il Parlamento 
europeo 

e la difesa 
dei consumatori 

Il Parlamento europeo ha a-
dottato due risoluzioni riguar
danti la politica di difesa del 
consumatori. La prima è relati
va al controllo delle sostante 
ad azione ormonica nell'alleva
mento e, quindi, della loro pre
senza nelle carni vendute al 
dettaglio. La seconda risoluzio
ne impone 11 divieto di Impor
tare nella Comunità prodotti 
destinati ai consumatori euro
pei che siano già stati dichiara
ti inadatti al consumo dagli or
gani di controllo di Stati terzi. 

Vecchio scarpone 
quanto tempo è passato 
Settimane bianche, attrezzatura e impianti più cari - Un nuovo modo di sciare in stivali 

Nevica al Centro-Sud ed 
ora anche In Italia setten
trionale. Le settimane bian
che stanno per iniziare con 
grande gioia di principianti, 
sciatori medi e super atleti. 
Al tutto esaurito delle feste 
natalizie sta per succedere 
l'en-plein di fine gennaio-
febbraio, con buona pace de
gli albergatori — soprattutto 
piemontesi e aostani — che 
incominciavano a vedere 
troppe rinunce e disdette di 
prenotazioni. I prezzi sono 
aumentati ovunque, al Nord, 
in misura non superiore al 
5%; ciò significa che si sog
giorna con una media di 

40-45 mila lire al giorno. 
All'aumento contenuto di 

alberghi e pensioni non cor
risponde però quello degli 
impianti e soprattutto quello 
delle attrezzature sportive, 
quasi generalmente raddop-

filati. Per gli skipass glorna-
leri si va dalle 17-19 mila lire 

del comprensori sciistici 
lombardi, alle 25.000 circa 
delle stazioni della Val d'Ao
sta. Il settimanale costa in 
proporzione quanto 11 sog
giorno alberghiero. E non 
sempre corrisponde, oltre
tutto, al perfetto grado di 
manutenzione delle piste 
(molto più curate dove di so

lito c'è poca neve e per breve 
periodo). Gli sci poi, quelli 
cosiddetti turistici, costano 
oggi quanto lo scorso anno 
quelli agonistici (evidente
mente I migliori) un po' per 
effetto delrlntroduzione di 
nuovi materiali con le fibre 
di carbonio, e In parte perché 
i costruttori si sono accorti 
che gli altri componenti co
stavano ormai quasi quanto 
gli sci; gli scarponi vanno a 
ruota e così pure gli attacchi. 
Per non parlare Infine dell' 
abbigliamento molto più le
gato all'andamento del prez
zi della moda-città. 

In questo panorama che 

Hipetutamente reclamizzata su numerose 
TV private grazie all'immagine accattivante 
di una superba sciata di Pierino Gros, il Nava 
ha subito catalizzato l'attenzione degli esper
ti del settore commerciale così come degli 
sciatori, più o meno bravi. Per la prima volta, 
infatti, nel mondo dello sci si esce totalmente 
dalla tradizione per approdare a un modo di 
affrontare le discese innevate completamen
te nuovo. Niente più scarponi rigidi ma un 
semplice stivale (tipo dopo-sci) comodo, cal
do, impermeabile. La tortura dello «stivaletto 
cinese» che tutti gli sciatori hanno sempre 
provato ad ogni calzata di scarpone è finita; è 
come calzare un morbido palo di scarpe da 
città Ecco questa è la prima, autentica im
pressione che prova chi, come noi, ha voluto 
dare un colpo di spugna ad abitudini consoli
date e alla sicurezza del «vecchio». 

La sensazione di libertà, anche dalla schia
vitù dei problemi di circolazione (quante 

pala di scarponi devono essere provate prima 
di trovare quelle che più si adattano al nostro 
piede!), aumenta, a dispetto delia logica, la 
nostra padronanza del mezzo-sci. L'attacco 
posteriore da cui si eleva 11 braccio che pog
gia sui polpaccio, permette di trasmettere di
rettamente allo sci 11 movimento senza che 
vengano disperse forze attraverso il piede e 
la suola rigida dello scarpone. Ad ogni piega
mento o distorsione dello sciatore corrispon
de immediatamente la risposta dello sci. 
Niente più faticose pressioni sulle pareti In
terne lo scarpone (e niente più fastidiose a-
braslonl alle caviglie); minori probabilità di 
rotture e distorslnl, In caso di caduta, per 
effetto delle Inevitabili torsioni contro le pa
reti rigide dello scarpone. 

Secondo uno studio medico molto appro
fondito Il Nava Skilng System, proprio grazie 
alla totale libertà della gamba, previene an
che buona parte delle fratture della tibia, le 

Invoglia a restare a casa a di
spetto delle passioni sporti
ve, l'industria sul mercato è 
stata scossa non poco dall'u
scita sul mercato di una no
vità assoluta che rischia nel 
lungo tempo di sconvolgere 
l'assetto produttivo attuale 
li Nava Skilng System, ovve
ro un attacco-scarpone inte
grato di concezione avvenirì
stica. Abituati a piccole in
novazioni, a modifiche tec
niche sull'esistente, 11 mondo 
tradizionale dello sci ha già 
risposto a un mese dalia 
commercializzazione in Ita
lia con buoni risultati An
che se 11 prezzo non è certo 
accattivante (36G 000 lire) Pienno C-os ieri e "ani A ministra con scarponi rigidi e attacco tradizionale. A destra, con nuovo sistema. 

lesioni del ginocchio molto solkilU'U un s -
stema tradizionale. Ma legittimo e r,;>in' 
neo viene il dubbio che per sciare scn.v pimi' 
di appoggio, senza «coperture, (cioè con e a. 1-
glia libera) ci vuole giusto Piero Grò-. I o e ri -
devamo anche noi, ma slamo stati su» ntitl 
dalla prova fatta pochi giorni fa a Ll\igi>o 
dopoun primo approccio molto cauto do'. u»o 
più che altro n condizionamento montale, si 
prende facilmente confidenza con questo si
stema. Lo sci segue con molta più facilita 1 
immediatezza di quanto non crederemmo II 
passaggio diretto braccio-sci permette infat
ti una sciata più mo/blda, s c e r à eia faticose 
ed energiche spigolature (per curvare, o fre
nare, « d r.). 

Certo, se non ci vogliono 1 supcr-polpaicl 
di Gros, è però vero che questo Naia inette 
molto In evidenza l difetti dello sciatore. Così 
come 11 braccio tende a portare lo sciatore 
nella giusta Inclinazione (ovvero con il bari-

c tiitrj iif.la posizione Ideale rispetto allo sci 
t di\> j 1 p'i«.n~a della pista), altrettanto faci
li! t 1 j squilibrio cll'indletro, peraltro corret
to ci >'in accio stesso Per questa ragione — ci 
Jice li signor Speroni, tecnico e dimostratore 
cu.'.la Navi. — l'acquisto di questo nuovo si-
stt Lia \ i c e consigliato soprattutto a sciato
ri e pcr'i, oppure al principianti. «Dopo una 
sene di verifiche fatte sul ghiacciaio della 
Murino! ICÌA — continua Sperotti —, durante 
le quali abbiamo dato a chiunque lo volesse, 
in possibilità di provare fi nostro sistema, ab
biamo trovato un largo consenso soprattutto 
in queste due fasce di sciatori; la prima, quel
la negli esperti, per evidenti capacità atleti
che e tecniche, la seconda perché Iniziare da 
zero con 11 sistema tradizionale o con quello 
nuo\ o comporta Identiche difficoltà. Inoltre, 
In quest'ultima fascia, composta general
mente di ragazzini, non ci sono freni mentali 
verso le novità.. 

E dopo aver detto tanto bene del Nava 

Skilng System, è bene vedere se allo stesso 
sollievo del nostri piedi corrisponde quello 
del nostri portafogli. Il Nava, attacco e scar
pone, costa al pubblico 366 mila lire (IVA 
compresa per fortuna!). Una cifra più che 
ragguardevole. Confrontiamola, allora con 1 
prezzi del due attrezzi singoli. Uno scarpone 
abbastanza confortevole per uno sciatore 
non troppo pretenzioso va mediamente dalle 
80 alle 120 mila lire se di marca italiana; dalle 
110 alle 160-170 mila lire se estero (il primato 
del «più caroi spetta al fabbricanti austriaci). 
Naturalmente 1 prezzi aumentano fortemen
te se lo sciatore è più esperto e quindi biso
gnoso di uno scarpone di grandi prestazioni 
(fino alle 312.000 mila lire per 1 trentini Lan-
ge e fino alte 520.000 per gli austriaci Rolla
rti); per questi sciatori 11 prezzo minimo dello 
scarpone parte mediamente dalle 200-220 
mila Urei Per gli attacchi stesso discorso an
che se più contenuto: 11 prezzo per un attacco 

che risponda adeguatamente alle sollecita
zioni di uno sciatore di medio livello si aggira 
Intorno alle 120-150.000 lire per arrivare alle 
173.000 del tedeschi Geze. 

Se Incominciamo a tirare le somme, vedia
mo che, prendendo 1 prezzi minimi, scarpone 
più attacco costano dalle 200.000 alle 320.000 
lire (per lo sciatore medio); lo sciatore più 
esigente dovrebbe Invece sborsare come 
massimo 485.000 lire se si serve di marche 
Italiane, 752.000 se di marche straniere. Se a 
tutto ciò si aggiunge che 11 Nava è anche un 
ottimo dopo-scl, ecco che 11 prezzo non è più 
tanto assurdo e inavvlclnablle come si pen
sava a bruciapelo. (Al tradizionalisti, possia
mo però consigliare di usare tranquillamen
te come dopo-scl un buon paio di zoccoli ana
tomici con suola In gomma o un buon palo di 
scarpe da ginnastica; meno Impermeabili del 
dopo-scl, ma senz'altro a «doppio uso»). 

Rossella Dallo 

Ancora premiata 
la Fiat Uno 
Il successo di vendite della vettura ha deter
minato la dilatazione del segmento B 

La Fiat Uno continua ad ottenere premi e riconoscimenti. Si 
era già aggiudicata il titolo considerato più prestigioso dalle Case 
automobilistiche europee, quello di «Auto dell'anno 19M«, ed 
ora un referendum ira i giornalisti irlandesi dell'automobile le 
ha assegnato 100 punti contro i 51 andati alla Ooel Corsa, i 42 
della Citroen BX, 1 33 dell'Audi 100 e i 30 della* Nissan Micra. 
Non basta un referendum tra 1 giornalisti specializzati jugoslavi 
ha visto la Fiat Uno prima in classifica con 184 punti, seguita 
dalla Citroen BX con 36 punti e dalla Mercedes 190 con 32 punti 

Soddisfazione, naturalmente, in casa Fiat, anche perche que
sti premi non fanno altro che confermare quello che già avevano 
indicato 1 risultati delle vendite: la Uno ha incontrato il pieno 
favore degli automobilisti sia sul mercato italiano che su quelli 
europe-i diventando, con 245 000 unità vendute in un anno, l'au
to più richiesta in Italia e consentendo alla Fiat di accaparrarsi il 
primo posto in Europa, ron una percentuale di penetrazione del 
12,8 

Quello che si può ormai a buona ragione definire «il fenomeno 
Uno» ha determinato, tra l'altro — come ha sottolineato il diret
tore vendite Fiat in Italia, Bruno Sehembari — una singolare 
dilatazione del segmento B del mercato Per questo segmento, 
e he comprende le utilitarie, la percentuale globale è passata dal 
28 per cento al 34 per cento 

E chiaro quindi perché per la Uno gli esperti prevedono — 
nonostante l'aumento del prezzo della benzina — un roseo 1984 
contando di vendere 400 mila vetture contro le 325 mila vendute 
l'anno scorso Soccorrerà anche la introduzione di nuovi model
li una versione sportiveggiante prima dell'estate e la versione 
con cambio continuo in autunno 

Con la 190 D la Mero 
la più silenziosa Si 

presenta 
asolio 

Il vano nel quale è alloggiato il propulsore Diesel di 2 litri è completamente incapsulato 
160 Km orari di velocità massima - Consumo medio un litro per 14 Km. 

La Mercedes Benz è stata la 
prima Casa automobilistica a 
mettere sul mercato una berli
na — la 260 D — equipaggiata 
di serie con un motore Diesel. 
Si era nel 1936 e sono quindi 
passati quasi cinquant'anni. In 
quest'arco di tempo la Casa di 
Stoccarda ha trovato il modo 
di accaparrarsi, nel campo dei 
Diesel automobilistici, altri 
primati: il primo 5 cilindri 
Diesel nel 1974; il primo Die
sel sovralimentato con turbo
compressore nel 1976. Oggi — 
la commercializzazione in Ita
lia è avvenuta proprio in que
sti giorni — può vantarsi, con 
la 190 D, di aver realizzato la 
più silenziosa berlina con mo
tore a gasolio. 

Le tabelle tecniche dicono 
d una riduzione di 5 decibel 
del rumore udibile dall'ester
no e dicono anche che durante 
le misurazioni di sorpassi in 
accelerazione, sono stati rag
giunti valori di omologazione 
di 75 decibel con la Mercedes 
190 D con cambio meccanico a 
4 marce, di 73 decibel con 
cambio automatico. Tutti va
lori largamente al di sotto dei 
massimi richiesti dalle più ri
gorose normative europee, ma 
che hanno scarso valore per i 
non specialisti Fatto è che 
quando ci si mcUe alla guida 
di una di queste vetture si ri
mane impressionati della loro 
silenziosità, decisamente mag
giore di quella di tante vetture 
con motore a benzina. 

Questo risultato è stato otte
nuto soprattutto grazie al com
pleto incapsulamento del va
no motore, realizzato appunto 
con una capsula costituita di 
materia plastica rinforzata ron 
fibra di vetro e ricoperta con 
materiale fonoassorbente, ma 
anche grazie alla riduzione 
degli attriti di funzionamento 
deìmotore e ad altri numerosi 
interventi su singoli particola
ri costruttivi 

Ecco dunque sul mercato 
una Mercedes Diesel silenzio
sissima ma che, a queste sue 
qualità, altre ne accompagna 
di non minor valore I-a 190 D, 
per esempio, a paragone ron le 
vetture Diesel della stessa Ca
sa, risulta essere quasi identica 
nell'accelerazione (da 0 a 100 
km orari in 18 secondi) alla 
grossa 300 D e supera sia la 200 
D che la 240 D. Batte inoltre 
tutte le sue sorelle dal punto 
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Nella fo to in alto il nuovo motore D s ic1 e ni'.ro e 'Tr i t i O 
601 delta Mercedes Benz che et,^.oàgz a la ' 3 C O \ e -> 
sopra la ISO D a fianco deli3 p-irr-o ' . ÌTceies. con moto 
gasolio. 

•a e 

di vista della velocità ru^Tia 
che è. per la 190 O, di 160 chi
lometri orari 

Questa berlina, che com
plessivamente posa 2<K> chili 
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Jr>0 D, . l a c r ^ o 
n esa't.v !. 
f ri ia r.ì i 
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.eli V i 

A febbraio week-end a Parma 
al 5° Salone del preparatori 

Gli organizzatori nonnascon lnnof l i^m'i Jiru.crru/A? ~-'iì-
la oppurtuniU di organizzare ni.a ijii.t,la tJ /ir.'e del vaionc dei 
preparatori c'ostata, ma poi e p m a U a l'opti :.v. e <it chi so-,irr.e-
V» che non si doveva rinunciare ad una in/ ial i .a che s i c a 
incontrato Unto successo, oltre che tra i W m o r eh addetti ai 
lavori, anche tra il sempre pw \a<to pu.iNhco a e li? manifc-l."-
zioni motoristiche. 

Ecco quindi che anche quest'anno. orcM'i77.vic rfjll ì i.lc au
tonomo fiere ed alla vigilia dell'ai M » deli a'in IU agonistica M 
svolgerà a Parma la Rassegna frn.ca di veicoli, compirei.ti e 
accessori per il motorismo da romprti/ioi r. 

Da giovedì 9 febbraio a domenica 12, cu appigionati dello 
sport automobilistico, potranno velcro a l'arn.n la proihi/ionc 
più aggiornata (dai motori ai Kitsch rr<-pir i7in:ie)e r-.-iriTiparc 
a convegni tecnici di alio livello 

che, per tutte e tre le varianti 
di cambio, si trovano fra i 5 e i 
7,5 litri per 100 chilometri se
condo le norme. Ciò significa 
the, usando normalmente la 
ISO D, si possono mediamente 
percorrere 14 chilometri con 
un litro di gasolio 

Altro vantaggio offerto dal 
motore di 1997 ce (la sua sigla 
ostruttiva è OM 601) di 72 CV 
i con una coppia massima di 
!2 5 kn»g a 2800giri/minuto, è 
li t asso livello delie emissioni 
nocive I tecnici della Casa di 
Stoccarda sottolineano infatti 
che «grazie al procedimento a 
{"ricamerà di combustione ed 
e! accorso dell'iniezione e del
la combustione, TOM 601 e-
r • tte quantità molto basse di 
oss (io di carbonio e di idrocar-
!.• -i Anche l'emissione di os-
= ji- di aroto ò chiaramente al 
ai -o:t.i <iei valori degli attuali 
•.i col. a benzina. 

Tra le caratteristiche ìnno-
va'ive Celi OM 601, ì tecnici 
ricordano ancora le pratica-
n.er.'e ìr.e-istenti necessità di 
fv^ijttr.ia cambio dell'olio so-
! -.:..; « 10 000 chilometri o un 
. :r > n anut€iiz;one ogni 
- 1 'X»i ch'K metri o due anni, 
i .u -» E i,ti supplementari ogni 
»"0f JO ch'lorr.ctn Queste fa-
'.i.rtAcli condizioni di manu-
:c r.z.on>'> — spiegano — deri
valo, fra l'altro, dalla facilità 
di ^s'it jzior.e del filtro dell'o
lio. dalla tensione automatica 
dilla cinghia, dal fatto che 
! OM 601 ha ia regolazione au-
: j-n it ica del gioco delle vai v'o-
i" e che l'inizio di mandata 
d '!a pompa di iniezione è mi
serabile elettronicamente e 
ccrri c ib i le tramite una mi-
croregoìnzione 

Un a'iro pregio della 190 D, 
.r fuc il facile avviamento 
ancne «l'è basse- temperature, 
p.vrit al ridotto attrito dei cu-
sc-.titi, allo starter con igra-
n.iggi di riduzione al nuovo ti
po di batteria, al preriscalda
li :nto del carburante. 

Resta da dire del prezzo (c-
"u v.ìto cx,mc- per tutte le Mer-
i • iit a JX rchi non comprende 
s i v c ri orn ai considerati es
se i zi. li raa singolarmente più 
l .««idi ,ut l'io della 190 IE a 
l •. i7ina) che e di 19 920 000 li
re 

T\ A QUALCHE anno ormai 
• L ^ la BMW aveva abbando
nato la speranza di poter con
trastare lo strapotere giappo
nese in fatto di prestazioni e di 
soluzioni tecniche motocicli
stiche di avanguardia. Finché 
un giorno, dopo tanti progetti 
accantonati, accadde che all' 
ingegner Josef Fritzenwerger 
venne un'idea degne di quella 
che 60 anni prima ebbe il suo 
collega Max Friz, quando in
stallò un motore bicilindrico 
boxer su un telaio di motoci
cletta dando il via al mito 
BMW. 

I problemi da risolvere non 
erano di poco conto: in sostan
za si trattava di progettare una 
motocicletta di alte prestazio
ni, dal peso contenuto, dal 
basso baricentro, dalla grande 
manegevolezza e sicurezza e di 
una accessibilità meccanica 
che abbassasse i costi di manu
tenzione. L'idea risolutiva di 
Fritzenwerger fu quella di si
stemare un motore quattro ci
lindri in linea longitudinale 
rispetto alla moto, ma coricato 
di 90* sul fianco sinistro. Per 
quattro anni il nuovo motore 
doppio albero a camme in te
sta, montato su una ciclistica 
pensata ad hoc, è stato collau
dato su ogni tipo di strada ed 
alla fine ritenuto all'altezza di 
sostituire nella maggiore ci
lindrata (1000 ce) il suo prede
cessore a due cilindri. 

Oggi la sofisticata clientela 
BMW può distinguersi final
mente anche senza dover ma
sticare amaro come quando, a 
bordo del sessantenne bicilin
drico, veniva strappazzata in 
accelerazione e velocità dalla 
•ferraglia giapponese». Infatti 
la nuova K100 è accreditata di 
una potenza di 90 CV a 8000 
giri/min^ di una velocità di 
210 km/h che sale a 220 nella 
versione RS (grazie alla care
natura) e di una accelerazione 
che la porta da 0 a 100 km/h in 
quattro secondi netti. Dati 
questi di tutto rispetto che, vi
sti in funzione delle favorevo
lissime curve di potenza e di 
coppia, dovrebbero consentire 
una guida brillante e piacevo-
lemnte «rotonda». 
| L TELAIO, pesante solo 
1 11,3 kg, è costituito da un 
traliccio in tubi, aperto verso 
il basso dove il motore, ad esso 
imbullonato, ha anche funzio
ne portante. Il forcellone, co
stituito da un solo braccio in 
lega leggera, nel qu»le ruota 
l'albero di trasmissione, oscil
la frenato da un solo ammor
tizzatore. 

Diffuso l'impiego di leghe 
leggere che limitano il peso di 
questa «1000* a 239 kg, e sofi
sticato l'apparato digitale LF-
Jetronic della Bosch collegato 
all'accensione ed all'impianto 
di iniezione. Questo calcolato-

E Fritzenwerger 
ebbe l'idea 
Come la BMW ha potuto contrastare con le 
K 100 le motociclette giapponesi 

re consente una perfetta rego
lazione della miscela in fun
zione dei dati relativi alla tem
peratura ed al volume dell'a
ria aspirata, della temperatura 
del liquido di raffreddamento 

Rubrica a cura dì Fernando Strambaci 

storta fofopriHci 

Nella collana .quest'Italia» 
della Newton Compton Edito
ri, dedicala a saffi sulla sto
ri*, rarte e II folklore dei no
stro Paese, è uscito un volume 
fuori dell'ordinario. È U -Sto
ria fotografica detrautomobi-
Usino italiano* realizzata da 
Lino Cndoli e Cario Mariani. 

In quaUrocentosetUnta pa
gine di foto e di testi « conden
sato il risultato di un lungo e 
accurato lavoro di ricerca su 
quasi un secolo di storia. Prez
zo: 40.000 lire. 

e del numero di giri del moto
re. 

Esiste poi, nascosta nel ser
batoio di 22 litri, una pompa 
elettrica della benzina per ali
mentare l'impianto di iniezio
ne. Pregevole, anche se non 
bellissimo, l'impianto di scari
co «4 in 1», realizzato in acciaio 
inossidabile. Danno un'idea 
dell'attenzione rivolta alla si
curezza dai tecnici BMW, l'a
dozione di tre freni a disco 
Brembo e di pneumatici Pirel
li «Phantom +1» della serie V 
(oltre 210 km/h) Curiosa, in
fine, l'adozione di un dispotivo 
che disinserisce i lampeggiato
ri di direzione dopo 12 secondi 
o 210 metri di percorso. 

I L PREZZO della K 100 e di 
lire 9.150.000 in strada; di 

11.150.000 in strada per la più 
sportiva K 100 RS; per la turi
stica K 100 RT, il prezzo verrà 
fissato in occasione della com
mercializzazione in giugno. 

u.d. 
NELLA FOTO: «opra I tHolo In 
primo plano la K 100 US; bi as
condo piano (e K 100. 


